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Annotazione 

Di questa «pianifk azione riserva-
tissima» sono stati compilati due 
esemplari 
- 1° esemplare consegnato al 
Comando Geneiale dell'Arma, 
-2° esemplare custodito dal Co
mando della la Divisione carabi
nieri «!\istrengo» 
Appui i e minute, ad essa relati
vi, soii' > stati distrutti col fuoco 

- concentrare - secondo una 
pianificazione organica - le 
forze territoriali ubicate nei 
centri urbani allo scopo di 
evitare dannosi fraziona
menti e sia per costituire mo
deste, ma necessarie riserve 
locali, riunendo gli uomini 
delle stazioni urbane presso 
i comandi di ufficiale (com
pagnie e tenenze) con fun
zioni di «posti scoglio» per 
l'azione di difesa, ma soprat
tutto come «centri di propul
sione dinamica» per la rea
zione, tenendo ben presente 
che non è ammesso il ripie
gamento delle stazioni di
staccate; 
- costituire una riserva divi
sionale In posizione centra
le, orientata ad intervenire, 
quale unità di secondo im
piego, con priorità a favore 
delle «Aree Vitali» e, subordi-

Pianificazione riservatìssima 
appunti e minute 
distrutti col fuoco 

Premessa 

Il successo dell'azione è condi
zionato - fra l'altro - dai seguen
ti fatton 
- ordini chiari, precisi, inequivo
cabili, 
- atteggiamento improntato alla 
massima decisione ed energia, 
scevro da qualsiasi dubbio o ten
tennamento, 
- galvanizzazione degli uomini, 
«caricandoli di mordente». 

I. - Articolazione di comando 
- Il comando di tutte le forze di
sponibili neltemtonodella ^Di
visione carabinieri «Pastrengo» 
sarà assunto dal Generale Co
mandante della Divisione stessa 
- Il comando delle forze disloca
te nelle «Aree Vitali» verrà assun
to dai comandanti espressamen
te indicati in questo piano ope
rativo. 
- Laddove non è espressamente 
stabilito, il comando dei vari re
parti sarà tenuto dai comandanti 
della normale gerarchia territo-
nale nell'ambito delle rispettive 
competenze. 
- I reparti di rinforzo, organici e 
di formazione, dipenderanno 
per l'impiego dai comandanti 
territoriali, ai quali sono stati as
segnati, salvo che non sia diver
samente disposto in questa pia
nificazione operativa. 

II. - Concetto d'azione del co
mandante della divisione 

- Tenere ad ogni costo le «Aree 
Vitali» individuate nelle città 
di Milano, Torino e Genova 
che, nell'ordine di priorità 
indicato, rappresentano i 
«gangli» vitali ed essenziali 
dell'Italia Settentrionale, 
concentrandovi - prima del
l'azione - reparti a livello di 
battaglione non appartenen
ti all'organizzazione territo
riale ed alla XI brigata: 
- prevedere, nella disloca
zione delle unità di previsto 
richiamo, un maggiore ad
densamento nelle «Aree Vita
li» per costituire nell'interno 
di ciascuna di essa consisten
ti riserve settoriali per le op
portune azioni manovrate; 

natamente, laddove se ne do
vesse presentare la necessi
tà; 
- ritenere indispensabile il 
funzionamento di una effi
ciente rete di trasmissione 
costituita dall'Anna. 

III. - Forze a disposizione 
Forze di 1° tempo. 
- le forze dell'articolazione terri-
tonale; 
- la legione allievi carabinieri di 
Torino su: 

- due battaglioni in Torino, 
- una compagnia in Alba, 

- il battaglione allievi sottufficiali 
di Moncalieri al completo al 
Castello resteranno soltanto 
gli «invalidi», 
- il gruppo squadroni temtonali 
di Milano (squadroni costi
tuiti): 
- il reparto di formazione costi
tuito in Milano per il noto 
processo contro 1 dinamitar
di altoatesini 

Forze di 2° tempo. 
- le compagnie carabinieri ri
chiamati, dislocate nei territorio 
secondo pianificazione a parte. 
- unità dell'Arma costituite per 
mobilitazione 

IV. - Esecuzione 
1. Forze dell'organizzazione 

territoriale 
Nei grandi centri urbani (Mi
lano, Torino, Genova! i mili
tari delle stazioni urbane si 
concentreranno: 
- a Milano: nelle caserme di 
via della Moscova e della Te
nenza «Duomo»; 
- a Torino: nelle caserme 
«Bergla» di Piazza Cortina e 
del Gruppo Interno; 
- a Genova: nelle caserme 
del capoluogo legionale e del 
Gruppo. 
I militari porteranno al se
guito l'intero armamento 
(individuale e di reparto); 
presso ciascuna stazione ur
bana resterà un solo militare 
di piantone (a porta sbarra
ta), con l'armamento indivi
duale. 

Negli altri capoluoghi di le
gione: il concentramento av
verrà con le stesse modalità 
presso la sede del comando 
di legione fa Padova, il co
mandante della VII brigata 
con l'intero suo personale si 
sposterà nel capoluogo le
gionale). 
Nei capoluoghi di provincia 
non sedi di comando di le
gione: concentramento pres
so la caserma del comando 
di gruppo. 
Nelle altre città sedi di co
mandi di ufficiale Inferiore al 
gruppo: concentramento 
presso la caserma del co
mando più elevato. 
Nessun concentramento è 
ammesso per le stazioni di
staccate che - permanendo 
in posto - avranno cura di 
mettere in atto il piano di di
fesa della caserma. 
Nuclei e squadre di P.G. e nu
clei traduzioni concentrati 
nella caserma del comando 
territoriale più elevato della 
sede, a disposizione per l'e
secuzione dei «noti ordini 
conseguenti all'emergenza», 
come da disposizioni a parte. 
Tutti 1 militari comunque di
staccati presso altri enti 
(N.A.S., nuclei ispettorato 
del lavoro etc.) si presente
ranno al comandi territoriali 
per l'impiego operativo. 
Tutti i militari in licenza sa
ranno fatti rientrare nelle lo
ro sedi di servizio. 
Tutto il personale degli uffici 
e dei servizi (ad eccezione di 

Stello adibito alle trasmis-
oni) dovrà essere impiega

to in compiti operativi. 

2. Aree Vitali di 1" grado 

Sono le aree vitali più importan
ti, da tenere ad ogni costo. 
a) Area vitale n 1 la città di Mi
lano 
Comandante: il comandante 
della II Brigata; 
Forze a disposizione del co
mandante: 

I* Tempo 
- battaglione allievi sottuffi
ciali di Moncalieri che, ad or
dine convenzionale: 

- si trasferirà per v.o. in Mi
lano (itinerario: Autostrada 
Torino-Milano); ' 

- armamento: individuale e 
di reparto; 

- accantonamento: caser
ma «Montebeilo» di Milano; 
- gruppo squadroni territo
riale (squadroni costituiti), 
accasermato nella caserma 
«Montebeilo»; 
- compagnia di formazione 
(personale addetto al pro
cesso contro I dinamitardi), 
accantonata nella caserma 
«Montebeilo»; 

2» Tempo 
- le forze predette; 
- le compagnie di carabinieri 
richiamati, dislocate a Mila
no, Monza e Lodi; 

Compiti 
- occupare immediatamente i 
seguenti obiettivi: la Prefettura, 
la sede della Rai-tv, la centrale 
telefonica, alcune sedi di partito 
e redazioni di giornali (pianifi
cazione a parte); 
- impedire la costituzione di co
mandi e centri logistici sovversi
vi; 
- integrare la difesa della sede 
del comando della 1* Divisione, 
- garantire la difesa delle caser
me, nelle quali sono concentrate 
le truppe, mediante l'attuazione 
dei progetti predisposti, 

- costituire nella caserma 
«Montebeilo» una consistente 
riserva settonale da impiegare 
nell'Interno dell'Area vitale 
n. 1 a seconda degli sviluppi del
la situazione, 

Modalità esecutive: 
... pianificazioni a parte... 
b) Area vitale n 2 la città di 
Torino 
Comandante: il comandante 
della I Brigata; 
Forze a disposizione del Co
mandante: 

1* Tempo 
- 1 battaglione della legione 
allievi carabinieri di Torino; 
- compagnia allievi carabi
nieri di Alba che - dietro or
dine del Comando di Divisio
n e - s i trasferirà a Torino nel
la caserma della legione al
lievi carabinieri; 

2* Tempo 
- le forze predette; 
- le compagnie carabinieri 
richiamati, dislocate a Tori
no, Plnerolo, Ivrea; 

Compiti 
- occupare immediatamente i 
seguenti obiettivi, la Prefettura, 
la sede delia Rai-Tv, la centrale 
telefonica, alcune sedi di partito 
e redazioni di giornali (pianifi
cazione a parte); 
- impedire la costituzione di co
mandi e centri logistici sovversi
vi, 
- garantire la difesa delle caser
me, nelle quali sono concentrate 
le truppe, mediante l'attuazione 
dei progetti predisposti, 
- costituire nella caserma del
la legione allievi carabinieri 
una consistente riserva da impie
gare nell'interno dell'area vi
tale n. 2, a seconda degli svilup
pi della situazione; 

Modalità esecutive 
...pianificazione a parte... 
e) Area vitale n. 3: la città di 
Genova 
La configurazione topografi
ca della città di Genova e l'e
sperienza acquisita a seguito 
dei due noti episodi insurre
zionali consigliano, anzi im
pongono di tenere Genova 
dalrestenio e - comunque -
di non lasciarsi «imbottiglia
re nella trappola dell'Interno 
delia città». 
Comandante: il comandante 
della legione territoriale di 
Genova; 
Forze a disposizione del co
mandante: 

sterno di Genova, in locali 
idonei (possibilmente una 
scuola! allo sbocco dell'au
tostrada Serravalle-Genova; 

2'Tempo: 
- l e forze predette; 
- le compagnie carabinieri 
richiamate, dislocate a Vol
ai, Savona, Albenga. 

Compiti 
- occupare immediatamente i 
seguenti obiettivi: la Prefettura, 
la sede della Rai-tv, la centrale 
telefonica, alcune sedi di partito 
e redazioni di giornali (pianifi
cazione a parte); 
- impedire la costituzione di co
mandi e centri logistici sovversi
vi, 
- garantire la difesa delle caser
me, nelle quali sono concentrate 
le truppe, mediante l'attuazione 
dei progetti predisposti; 
- costituire, nell'accantonamen
to prescelto per il battaglione 
allievi carabinieri di Torino 
(allo sbocco dell'autostrada 
Serravalle-Genova) una con
sistente riserva da impiegare 
nell'Interno dell'Area vitale 
n. 3, a seconda degli sviluppi 
della situazione. 

Modalità esecutive 
pianificazioni a parte... 

3. Aree Vitali di 2? grado (di mi
nore importanza rispetto alle 
precedenti) 
... omissis, perché non ne esisto
no nel terr.torio deiia 1» Divisio
ne. 
4. Riserva divisionale 
Saranno costituite due riserve di
visionali: una di 1° tempo; una di 
2° tempo. 

1'Tempo 
- dislocazione: Bergamo, 
presso edificio a tale scopo 
requisito; 
- Comandante: il comandan
te del Gruppo di Bergamo; 
- Forze: un battaglione di 
formazione su 3 compagnie 
di 120 uomini ciascuna, tor
nite rispettivamente dalle le
gioni m Bolzano, Padova e 
Brescia. Nella compagnia 
fornita dalla legione di Bre
scia sarà Inquadratoquel nu
cleo autocarrato ufficiali di 
inquadramento: a cura delle 
citate legioni; 
- Orientamenti di impiego: 

- azione a favore dell'Area 
vitale n. 1 (dita di Milano) 
ed eventualmente sulle Aree 
vitali n. 2 (dita di Torino) e 
n. 3 (dna di Genova); 

- subordinatamente a tale 

Genova va circondata 
Non possiamo fidarci 
di entrare in città 

l'Tempo 
- 1 battaglione della legione 
allievi carabinieri di Torino 
che, dietro ordine del Co
mando di Divisione: 

- si trasferirà da Torino a 
Genova per v.o. (itinerario: 
Torino-AIessandria-Torto-
naAutostrada per Genova) ; 

- armamento: individuale e 
di reparto 

- accantonamento: all'è-

compHo, azione nella zona 
orientale del territorio divi
sionale; 
- Dipendenza ed ordini: 
evasivamente dal Coman
do della 1» Divisione; 
- Disposizioni particolari: le 
tre compagnie designate rag
giungeranno Bergamo per 
v.o. e si costituiranno in bat
taglione di formazione esclu
sivamente dietro ordine del 
Comando di Divisione; 
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Modalità esecutive 
... disposizioni a parte...; 

2* Tempo 
Sarà costituita una seconda 
riserva divisionale: 
- Dislocazione: Alessandria, 
nella caserma «Cittadella»; 
- Comandante: un ufficiale 
superiore, a cura della legio
ne di Alessandria; 
- Forze: un battaglione di 
formazione composto dalle 
tre compagnie carabinieri ri
chiamati dislocate: due ad 
Alessandria, nella citata ca
serma; una a Casale Monfer
rato, nella caserma del rgt. f. 
C.A.R. Quest'ultima, dietro 
ordine del Comando di Divi
sione, si trasferirà in Ales
sandria (caserma Cittadel
la); 

- Orientamenti di Impiego: 
- azione sulle Aree vitali n. 

2 (Torino), n. 3 (Genova) ; 
- eventualmente, azione 

sull'Area vitale n. 1 (Mila
no), a favore delia quale è 
già orientata la riserva divi
sionale di l'tempo; 

- Dipendenza ed ordini: 
esdustvamente dal Coman
do della 1* Divisione. 

4. Rimanente territorio di 
giurisdizione divisionale 
Sotto il controllo dei coman
di di legione, i comandi terri
toriali ad ogni livello -11 cut 
territorio non è compreso 
nelle «Aree vitali» - attueran
no le disposizioni di cui al 
paragrafo IV, n. 1 di questo 
plano operativo, tenendo 
presente che: 

- i provvedimenti da attuare 
hanno carattere difensivo 
n d confronti della nostra or
ganizzazione; 
- le riserve locali dovranno 
tenersi pronte ad intervenire 
offensivamente per la esecu
zione degli ordini che po
tranno essere impartiti dal 
Comando di Divisione. 
Le compagnie di carabinieri ri
chiamati - esduse quelle già 
assegnate alle Aree Vitali o 
nella costituzione della riser
va divisionale di 2* tempo -
sono a deposizione dei coman
danti di legione nei cui territorio 
sono dislocate, per la costituzio
ne di riserve locali (forza: una 
compagnia), sulle quali il 
Comando di Divisione fa 
molto affidamento neDo svi
luppo dell'azione. 

5. Trasmissioni 

n collegamento continuo e 
multiplo tra Comando di Di
visione, comandi delle «Aree 
Vitali» e comandi di legione, 
come pure fl collegamento 
tra questi e le unità dipen
denti, condizionano il suc
cesso dell'operazione. Dal 
momento in cui verrà emana
to l'ordine esecutivo (con
venzionale): ascolto conti
nuo per le stazioni radio a 
tutti I livelli; turni continui 
per i collegamenti telefonld, 
radlotelef onid, sale e centra
li operative. 

6. Varie 

- Qualunque altra attività -
che non ha stretta relazione 
con l'esigenza - è sospesa in
tegralmente; 
- la legione allievi carabinie
ri di Torino, fl battaglione al
lievi sottufficiali di Moncalie

ri, le compagnie costituenti 
le riserve divisionali e setto
riali integreranno - con re
quisizioni di imperio - le do
tazioni di automezzi necessa
ri agli autotrasporti. 

7. Diramazioni dell'ordine 
esecutivo: 

... ordine convenzionale, ter
mini di autenticazione e mo
dalità di trasmissione: ...do
cumento a parte... 

ALLEGATO «A» 
AL DOCUMENTO 2 

TRACCIA PER 
LA COMPILAZIONE 

DEL PROGETTO «SOLO» 

L'Arma potrebbe essere chiama-

- Legione «Roma» n. 2882 mi
litari; 
- Legione «Lazio» (cp. co
mando) n. 130 militari; 
- Legione Allievi n. 1288 mili
tari; 
-2*Rgt(VIIIBgt)n. 170miU 
tari; 
- 4* Rgt a cav. n. 500 militari; 
per un totale di 5020 uomini, 
(5100/4500) che saranno al
le dirette dipendenze del co
mandante della piazza al co
mandante della 2* divisione 
«Podgora» che avrà sede al 
comando Legione «Roma». 

3. Suddivisione in setton della 
capitale 

La città di Roma è stata divisa 
in 3 settori e precisamente: 
Settore «A»: territorio com-

- Comandante, comandante 
legione «Roma» (illeggibile 
luir) 
- Reparti assegnati Legione 
«Lazio» 1700 (illeggibile iidr) 
-Automezzi: autocarri leg. n. 
20; autocarri med. n. 3; auto
carri pes. n. 8; Ar/510 59 n. 
30; Jeep n. 18 (trasporto 
complessivo n. 1248 u.). 
Settore «C»: territorio com
preso tra viale Trastevere 
(escluso) e via Flaminia (in
clusa). 
- Comandante, comandante 
legione «Allievi», caserma le
gione «Allievi». 
- Reparti assegnati: legione 
.Allievi, n. 1288u. 
- Automezzi: autocarri leg. n. 
17; autocarri leg. med. n. 3; 
autocarri pes. n. 10; camion-

Jamuzzi e Scartar con il loro avvocato durante 1 processo dei 'i 

ta ad operare da sola per garan
tire in Roma il funzionamento 
degli organi dello Stato e di go
verno. 

1. Scopo. 

Impedire - con ogni mezzo -
che elementi, anche consistenti, 
- dimostranti, attivisti di partito, 
sovversivi ecc. - provenienti dai 
quartieri periferici o riunitosi alla 
spicciolata nella zona centrale 
della città, possano raggiungere 
o consolidarsi nel centro stesso 
ed impadronirsi degli organi di 
comando e delle comunicazio
ni, impedendo il regolare svolgi
mento dell'attività dello Stato e 
di governo. 

2 Forza a disposizione. 

- Comando 2' divistone ce 
Podgora n. 25 militari; 
- Comando IV brigata ce n. 
25 militari; 

preso tra via Flaminia (esclu
sa) eviaCasflina (indusa). 

- Comandante: comandan
te della Legione «Lazio» -Ca
serma «Castro Pretorio», alla 
quale affluiranno i reparti as
segnati al settore 
- Reparti assegnati: 2* Rgt 
(Vni Btg) n. 150 u.; 4' Rgt a 
cav. n. 500 u.; Comando 2* 
div. «Podgora» n. 25 u.; IV 
Brigata n. 25 u.; Legione «La
zio» n. 130 n.; Legione «Ro
ma» (aliquota) n. 1164 u.; 
Totale n. 1994 u. 
- Automezzi: autocarri leg. n. 
40; autocarri pes. n. 8; 
Ar/510 59 n.59; Giardinette 
n. 30 (trasporto complessivo 
n,1512u.) 
Settore «B»: territorio com
preso tra via Casillna (esclu
sa) , e viale Trastevere (in
cluso fino a comprendere la 
caserma «Podgora»). 

dni n. 4 (trasporto comples
sivo n. 700 n.). 
(illeggibile ndr). 

4 Obiettivi 

Sono stati previsti 3 tipi di obietti
vi e precisamente: „ 
a. Obiettivi da presidiare sin 
dall'inizio della emergenza 
per impedire che cadendo in 
mano d d rivoltosi possano 
compromettere l'organizza
zione della difesa: 

- carceri di Regina Codi (via 
della Lungara); 
- centrali telegrafiche; 
- centrali telefoniche; 
-trasmittenti Rai-Tv. 

b. Obiettivi da occupare di 
sorpresa il mattino del gior
no X per disarticolare l'orga
nizzazione sovversiva: 

- sede centrale d d Pei (via 

delle Botteghe Oscure 
- tipografia dei giom 
nità», «Paese» e «Paese 
- sede dell'Anpi (vi 
Scipionin.271). 
t Obicttivi d,i difendi 
Ogni 11KV70 

-Quirinale 
Palazzo Chigi 

5. Organizzazione e 
namento del piano. 
L'organizzazione ed 
zionamento del piane 
sono previsti parten 
giorno X-2 e precisarli 

- giorno X-2 (sultard 
a) riunione di tutti i 
danti - fino a livello pi 
per illustrare il prog 
generale, quello pari 
per ciascun settore; 
b) riunione degli u 
sottufficiali e militari 
pa - incaricati del f 
mento di determinate 
nalità-per: 

- illustrare e ripa 
compiti; 

- stabilire i tempi di 
mento dell'operazioni 

-stabilire le località 
centramento defininv 
piano aggiuntivo «PR 
MENTI.); 
e) riunione degli uff 
sottufficiali, destinati 
dlare gii obiettivi di 
(per tutta la durata 
mergenza), ai qua! 
provveduto a illustra 
partire 1 compiti, i m 
forze e le modalità de 
ne; 

d) diramazione degli 
per la costituzione de 
ti ed i concentramen 
stessi nei singoli setti 
l'impianto dei vari pi 
mando e per l'assegi 
dei mezzi. 
Disposizioni - a cura 
goli comandi di setto 
lative: 

- alla sistemazioni 
truppe, disposizioni p 
curezza; 

- funzionamento dd 
di accasermamento, i 

f ilamento e sanitario. 
tatti sii ordini e le ( 

zioni di cui sopra do 
avere attuazione nel] 
del giorno X. 
- diramazione degli 
per il ritiro e ripartizk 
le munizioni, disio» 
depositi di sicurezza 
sporto delle munizlon 
comunque avvenire < 
giorno X-l e le stesse 
no accantonate press 
di di comando di setto 

-giorno X-l: 

a) completamento de 
nizzazione operativa 
goli settori, tenendo ; 
che per ottenere I con 
menti di forze e di me 
visti dal piano per l 
d d giorno X dovrann 
re chiusi tutti i comari 
fidale e di stazione di 
PITALE che non sarai 
lizzati nella emergenz 

b) durante l'arco seri 
turno daU'X-1 al giom 
vrà essere dati, pieni 
zione al piano ag{ 
«PRELEVAMENTO»; 
e) dislocazione da w 
comandi di settore di 
(in abito simulato e p 
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